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Ulteriori Novità L 2/09 - Conversione in legge del Dl 185/08
Articolo 32- Riscossione

L’articolo 32 modifica l’articolo 17 del decreto legislativo n. 112/99. L’attuale formulazione dell’articolo 17 prevede che l’attività dei concessionari sia compensata con una percentuale (“aggio”) sulle somme riscosse iscritte a ruolo, in parte a carico del debitore/contribuente ed in parte a carico del creditore, secondo la fattispecie. Si dispone che la remunerazione degli agenti della riscossione continui ad avvenire tramite un aggio; esso è determinato in misura non più variabile, ma in una percentuale fissa pari al 9 per cento delle somme iscritte a ruolo e dei relativi interessi di mora. Finora la percentuale è stata del 7,8- 8%.

Aumenta quindi sia a carico del contribuente e sia a carico del Comune la percentuale di aggio dovuta ai concessionari.

In caso di pagamento entro il sessantesimo giorno dalla notifica della cartella di pagamento l’aggio a carico del contribuente è previsto nella misura del 4,65% e la restante parte rimane a carico del Comune. Dopo il sessantesimo giorno l’aggio del 9% dovrà essere corrisposto integralmente dal contribuente.

Il comma 3 prevede il rimborso ai concessionari che hanno anticipato in forza dell’obbligo del non riscosso come riscosso, ma non risulta ben chiaro il soggetto deputato a rimborsare.

Il comma 7 bis fissa in 10 milioni di euro la misura minima di capitale interamente versato richiesto ai fini dell’iscrizione nell’albo dei soggetti privati abilitati ad effettuare attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi locali. I soggetti che entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del decreto in esame, non abbiano proceduto al suddetto adeguamento decadono dagli affidamenti in corso e sono cancellati dall’Albo.
Altra questione attiene al comma 3 per cui si osserva che il rimborso da effettuare ai concessionari per l’anticipazione delle quote versate in forza dell’obbligo del non riscosso come riscosso (vigente fino al 1999) deve essere effettuato dallo Stato, in virtù di quanto stabilito nella relazione tecnica e illustrativa del D.L. 185/2008 in cui si richiama soltanto l’erario quale soggetto interessato alla riscossione a norma dell’art. 32; tanto è vero che viene precisato che “le disposizioni non riguardano effetti negativi per l’erario, oltre quelli già scontati nel bilancio dello Stato”.

Inoltre è necessario ricordare che la sanatoria prevista dalla Legge finanziaria 2005 stabilisce che per le irregolarità commesse nell’esercizio delle procedure di riscossione, i concessionari hanno facoltà di versare 3 euro a contribuente e non ha interessato il Comune; non è previsto infatti alcun incasso a favore dell’Ente nel caso di eventuale riscossione.  Dalla disposizione in parola non appare chiaro però che lo Stato è il soggetto tenuto alla restituzione delle somme anticipate, circostanza che è invece espressamente prevista nella relazione introduttiva alla legge 248/2005 (Riforma della riscossione).

Il comma 7 bis prevede l’innalzamento del capitale sociale delle società di riscossione, liquidazione ed accertamento dei tributi, a 10 milioni di euro contro i 2 milioni attuali. Va da sé che molte società saranno eliminate dalla disposizione in esame proseguendo nella loro opera solo 2 o 3 grandi società. Il limite imposto dei tre mesi per l’adeguamento si considera insufficiente ai fini dell’adeguamento poiché solo per l’espletamento delle gare occorrerebbero almeno 3 mesi. Le disposizioni introdotte escludono da suddetto limite le società a prevalente partecipazione pubblica. 

Il pignoramento immobiliare è ora possibile quando il credito supera 5 mila euro (anziché 8 mila)
	art. 76 DPR 6

	Titolo:
Espropriazione immobiliare

  1. Il   concessionario  puo'  procedere  all'espropriazione  immobiliare  se

l'importo complessivo  del  credito per cui si procede supera complessivamente cinquemila euro.  Tale  limite  puo' essere aggiornato con decreto del Ministero

delle finanze.                                              


.

Articolo 32 ter- Estensione del sistema di versamento “F24 enti pubblici” ad altre tipologie di tributi, nonché ai contributi assistenziali e previdenziali ed ai premi assicurativi”

Emendamento al disegno di legge di conversione del dl milleproroghe (dl 207/2008): gli edifici rurali tornerebbero esenti da ICI (n.d.r. ma la norma è legittima?)
Niente Ici sui fabbricati rurali. Le unità immobiliari, anche iscritte o iscrivibili nel catasto fabbricati, per le quali ricorrono i requisiti di ruralità previsti dall'art.9 del dlgs 557/93, non potranno essere tassate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili. Lo prevede un emendamento al disegno di legge di conversione del dl milleproroghe (dl 207/2008) approvato in commissione affari costituzionali del senato che, se confermato dall'aula, dove il provvedimento approderà martedì prossimo, scriverebbe la parola fine sull'ennesima querelle tra comuni (che insistono per il pagamento dell'imposta, forti anche di una circolare dell'Anci Emilia-Romagna dello scorso mese di ottobre) e governo. 
L'emendamento mette nero su bianco quanto già chiarito dal ministro per l'attuazione del programma, Gianfranco Rotondi, che rispondendo a un'interrogazione (si veda ItaliaOggi del 10/10/2008) si era espresso contro la tassazione dei fabbricati rurali, giudicandola una doppia imposizione, in considerazione del fatto che, aveva spiegato il ministro, il reddito dominicale del terreno incorpora già la rendita dell'immobile. 
Articolo 27 della legge conversione DL 112/08: riduzione sanzioni 1/8 

Dall'adesione ai processi verbali, agli inviti al contraddittorio. La definizione inviti al contraddittorio prevede la possibilità di beneficiare della riduzione delle sanzioni ad un ottavo del minimo laddove il contribuente valuti la convenienza a chiudere la controversia prima dell'avvio della fase di adesione o della notifica di un avviso di accertamento. La riduzione delle sanzioni è invece fissata al quarto dell'irrogato ovvero al quarto del minimo nel caso di definizione della controversia in sede di accertamento con adesione dove, la rideterminazione della pretesa impositiva comporta appunto l'applicabilità delle sanzioni nella misura di un quarto del minimo previsto dalla legge. Analoga riduzione ad un quarto delle sanzioni, da determinarsi però sull'irrogato, scatta nel caso di acquiescenza ad un avviso di accertamento effettuata sulla base di quanto previsto dall'articolo 15 del dlgs n. 218/97, in funzione del quale però l'avviso stesso deve essere preceduto o da un invito al contraddittorio o da un processo verbale di constatazione.

i

ICI: annunciato dal Governo il rinvio del termine, già scaduto, per le certificazioni del minor gettito per l’accatastamento dei fabbricati di categoria “D”.

L’eventuale slittamento del termine per la trasmissione delle certificazioni delle minori entrate permetterà ai Comuni di presentare le istanze anche le richieste non avanzate per il 1998-2005.
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